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Omofobia, offese e scontri
Tensioni a Cremona. A Milano rischio strumentalizzazione
VIVIANA DALOISO

a una parte chi, nella giusta
battaglia contro l’omofobia, fi-
nisce con l’assolutizzare la pro-

pria pretesa d’esser riconosciuto, e quel
diritto rivendica con livore e intransi-
genza, talvolta anche con insulti. Dal-
l’altra chi, nell’altrettanto giusta batta-
glia affinché per omofobia non s’in-
tenda anche libertà di pensiero e paro-
la, finisce per mescolarsi (e in certi ca-
si confondersi) anche con chi omofo-
bo lo è per davvero. E in piazza scende
con lo stesso impeto degli “avversari”.
Mentre il disegno di legge sul contrasto
all’omofobia è al vaglio del Senato (pro-
prio in questi giorni la Commissione
giustizia ne sta esaminando il testo),
succede che in molte città si organizzi-
no convegni e incontri sul tema. E ma-
nifestazioni, anche, che da una parte
vedono protagonista il fronte dell’Arci-
gay e dall’altra quello delle Sentinelle
in piedi, il movimento che negli ultimi
mesi ha messo in atto una serie di pro-
teste silenziose in numerose piazze i-
taliane. Proprio questa moltiplicazio-

D
ne di eventi contrapposti negli ultimi
giorni ha portato a tensioni e scontri
(per ora verbali) che rischiano di
confondere le carte in tavola e rendere
più complicato di quanto già non sia
affrontare l’argomento senza carichi i-
deologici e inutili oltranzismi.

IL CASO DI MILANO
Domenica nel capoluogo lombardo a-
vrebbe dovuto svolgersi il convegno "O-
mofobia o eterofobia?" organizzato dai
Giuristi per la Vita di Gianfranco Ama-
to. All’incontro, programmato alla Fon-
dazione Ambrosianeum, si sono ag-
giunti gli interventi di Lorenzo Fonta-
na (capogruppo della Lega al Parla-
mento europeo) e di Roberto Fiore (se-
gretario nazionale di Forza Nuova). O-
spiti politici non previsti che hanno
convinto la direzione dell’Ambrosia-
neum a revocare la concessione della
sala, in quanto l’incontro rischiava di
perdere quella connotazione culturale
richiesta dalla fondazione. Poi la que-
stura ha detto no a un “presidio” di pro-
testa. Alla fine i militanti di Forza Nuo-
va hanno espresso il loro dissenso da-

vanti alla sede del partito e i Giuristi per
la Vita hanno lamentato la mancanza
di libertà d’espressione, sottolineando
– in ogni caso – la loro estraneità da qua-
lunque forza politica.

SCONTRI A CREMONA
Anche a Cremona, sempre domenica
pomeriggio, sono scese in piazza 400
Sentinelle in piedi. Silenziosi, libro in
mano, volevano far valere il loro diritto
a difendere la famiglia “vera”. Pochi pas-
si più in là, il presidente nazionale del-

l’Arcigay Flavio Romani ha radunato un
altro centinaio di persone, provocato-
riamente sdraiate a terra e rumorose. E
si è scagliato contro le «decine e deci-
ne di manichini – a suo dire – che ma-
nifestano a favore del disprezzo e della
discriminazione». Quelle stesse, se-
condo Romani, «che sono pappa e cic-
cia con la destra più fanatica». E via in-
sulti al vescovo di Cremona Dante La-
franconi e al presidente della Provin-
cia, Massimiliano Salini. Reo di aver re-
vocato l’adesione dell’ente alla
"Re.a.dy", la rete di Pubbliche ammini-
strazioni impegnate a diffondere la cul-
tura Lgbt. Un «atto ignobile», secondo
Romani.
Anche a Trento, il 28 febbraio, le Senti-
nelle per la Vita erano scese in piazza.
Duecento persone, davanti a cui s’era-
no buttate a terra altrettanti attivisti del-
l’Arcigay. Tanta tensione, in un pome-
riggio che è finito con l’infastidire (se
non addirittura impaurire) cittadini e
turisti. Senza aiutare nessuna buona
causa.
(ha collaborato Marcello Palmieri)
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Malasanità. Riparano i pazienti
L’esame urgente? «A novembre». E una donna cede il suo posto
DOMENICO MARINO
CATANZARO

a solidarietà tra malati, tra
quanti soffrono le stesse pene,
ha messo una toppa sugli

strappi della sanità pubblica che si
trascina in inefficienze e ritardi. Ma la
bella storia storia scritta nei giorni
scorsi a Catanzaro da due donne è so-
lo una delle tante con lieto fine ac-
canto a troppe altre il cui epilogo, pur-
troppo, è ben diverso. E non certo per
colpa dei pazienti, di nome e di fatto.
Tutto è cominciato una manciata di
giorni fa, quando una giovane catan-
zarese, da un anno in trincea contro
il cancro al seno, ha raccontato il suo
dramma spiegando che al termine del
ciclo di chemioterapia dovrà sotto-
porsi a mammografia di controllo tra
aprile e maggio, ma il Centro unico
di prenotazione (Cup) dell’ospedale
di Catanzaro gliel’ha fissata a no-
vembre. Non gli è stata concessa nes-
suna priorità per la sua patologia on-
cologica. La storia è stata raccontata

L
da Il Quotidiano della Calabria, sul-
le cui colonne l’ha letto C.M., la qua-
le conosce bene le sofferenze, le pau-
re, i bisogni di chi scivola nel gorgo
delle malattie oncologiche. Lei la
mammografia la effettua ogni due an-
ni per controllo. E la prossima avreb-
be dovuta farla proprio a maggio. Ma
siccome non ha urgenza, come inve-
ce l’altra donna, s’è offerta di cederle
la sua prenotazione in calendario nel
prossimo mese di maggio, scivolan-
do lei a novembre.
Sempre nei giorni scorsi poche cen-
tinaia di chilometri più a sud, a Reg-
gio Calabria, è stato scritto un altro
racconto di sanità malata. Ne è pro-
tagonista involontaria Fiorella, 55 an-
ni e una figlia morta a 15 anni di leu-
cemia che s’è portata via anche gran
parte della sua salute. Tant’è che è fi-
nita in cura al Centro di salute men-
tale. Tra l’altro il marito non lavora e
vivono tra mille difficoltà in una ca-
sa popolare. Qualche settimana fa il
suo avvocato le ha formalizzato la
pratica per ottenere l’assegno di in-

validità e durante i controlli di rito le
hanno scoperto la milza ingrossata.
Le sono state prescritte ulteriori visi-
te la cui diagnosi fa paura: sospetta
leucemia. Riesce a fare tutte le anali-
si del sangue ma non può effettuare
la tac total body con mezzo di con-
trasto e l’ecocardio, perché costano
troppo. Il Cup dell’Azienda ospeda-
liera Bianchi Melacrino Morelli, gli
Ospedali Riuniti di Reggio, spiega
l’avvocato Antonella Smiriglia Fava,
le ha fissato la tac per il prossimo 16
settembre, cioè tra sei mesi e mezzo,
e l’ecocardio il 14 luglio. Ma se dav-
vero Fiorella avesse la leucemia po-
trebbe essere troppo tardi. Il legale di
Fiorella ha reso pubblico il dramma
della sua assistita, accendendo una
gara di solidarietà con la confrater-
nita delle Misericordie d’Italia che s’è
offerta di offrire tutta l’assistenza e-
conomica e morale a Fiorella, men-
tre il presidente della Regione, Giu-
seppe Scopelliti, ha contattato il di-
rettore generale dell’Azienda ospe-
daliera, Carmelo Bellinvia, «solleci-

tando un suo tempestivo intervento
al fine di chiarire e risolvere la que-
stione». Qualche verifica, ed ecco sve-
lato l’arcano: non essendo emersa
durante la telefonata di prenotazio-
ne la gravità del caso, l’iter ha segui-
to un percorso ordinario.
Bellinvia ha invitato la signora Fio-
rella «a riprendere i contatti con le no-
stre strutture che si faranno carico,
come è giusto, del suo intero percor-
so di salute, così come è analoga-
mente assicurato ad altri pazienti che
come la signora Fiorella stanno at-
traversando un momento così diffi-
cile e delicato della loro vita e si affi-
dano alle nostre strutture per trovare
risposte e soluzioni appropriate e giu-
ste». In coda il dg ci tiene a sottoli-
neare che questo e altri eventuali e-
pisodi non possano nascondere «tut-
ti i casi silenziosi di buona sanità che
registriamo numerosi nelle esperien-
ze giornaliere nelle quali si guarisco-
no e salvano vite umane». Speriamo
che siano sempre più numerosi.
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Stamina. «I giudici contro i medici»
La denuncia dell’Ordine di Brescia
Brescia. Nella vicenda Stamina «le ordinanze dei giudici hanno scalfito
il principio di libertà e indipendenza della professione medica». È duris-
sima la posizione dell’Ordine dei medici della provincia di Brescia, espressa
in un documento approvato all’unanimità dal consiglio direttivo nella se-
duta straordinaria dello scorso 11 febbraio e inviata al ministro della Sa-
lute, Beatrice Lorenzin. «La libertà e l’indipendenza della professione co-
stituiscono le basi essenziali dell’agire medico – scrivono i medici –. Un
principio, dettato dal Codice deontologico, che assicura ad ogni medico
la possibilità di decidere secondo scienza e coscienza il percorso di cura
più indicato per ogni paziente e che il caso Stamina ha messo pesante-
mente in dubbio, sull’onda di pronunce della magistratura». Secondo l’Or-
dine bresciano, «il principio di autonomia e di libera scelta clinica deve
prevalere sempre e comunque». Ecco perché si pone con forza «il proble-
ma del diritto di ogni medico di rifiutare la prestazione professionale lad-
dove confligga con i propri convincimenti tecnico-scientifici e riferimen-
ti deontologici». Urge allora che le istituzioni «diano risposte chiare – con-
clude l’Ordine – individuando gli strumenti atti a garantire che l’esercizio
della medicina continui a fondarsi sulla libertà e indipendenza della pro-
fessione. Chiediamo la rapida costituzione del Comitato ministeriale (nel
frattempo avvenuta, ndr). Le conseguenti determinazioni, stabilendo la
fattibilità o meno di una sperimentazione, potranno costituire una defi-
nitiva indicazione di comportamento di tutte le parti».

Monza. Morto il bioeticista Palmaro
i è spento domenica a Mon-
za a soli 45 anni, dopo lunga
malattia, il bioeticista e gior-

nalista Mario Palmaro. Gli erano ac-
canto la moglie Anna Maria e i quat-
tro figli ancora piccoli. Intellettuale
tradizionalista cattolico e
polemista, presidente del
Comitato Verità e vita, Pal-
maro era anche presidente
dell’Unione dei giuristi cat-
tolici di Monza e Brianza.
Laureatosi in Giurispru-
denza nel 1995 all’Univer-
sità degli Studi di Milano
con una tesi sull’aborto procurato,
si è perfezionato in bioetica all’Isti-
tuto San Raffaele di Milano nel 1996
e ha collaborato in seguito con il
Centro di bioetica dell’Università
Cattolica. È stato docente di filoso-
fia teoretica, etica e bioetica presso

la facoltà di Bioetica al Pontificio A-
teneo Regina Apostolorum di Roma
e di filosofia del diritto all’Università
Europea, sempre nella capitale. Ha
pubblicato saggi su temi etici e di a-
pologetica con Alessandro Gnocchi

per diverse case editrici. Ha colla-
borato con "il Giornale", "il Foglio"
e i mensili "Studi Cattolici" e "il Ti-
mone".
Di recente era salito alla ribalta per
aver pubblicato con Alessandro
Gnocchi un articolo di critiche in-

generose verso Francesco sul quo-
tidiano di Ferrara dal titolo «Questo
Papa non ci piace». Dopo la pubbli-
cazione, ricevette una telefonata del
Pontefice, un gesto di attenzione e
vicinanza da parte di Papa Bergo-
glio motivati anche dalle sue condi-
zioni di salute. Sulla conversazione
Palmaro riferì di avere spiegato al
Pontefice che le critiche erano di-
rette al suo operato e di avergli rin-
novato comunque totale fedeltà.
Lo studioso ha vissuto con serenità
gli ultimi mesi di malattia. Toccan-
te la sua testimonianza sulla fine im-
minente: ha scritto che gli dispiace-
va lasciare un mondo «così bello, an-
che se così tragico», gli amici e «mia
moglie e i miei figli in tenera età». I
funerali si terranno domani alle ore
10.45 nel Duomo di Monza.(P. Lam.)
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A Catanzaro una malata
di cancro racconta la

sua assurda attesa per
una mammografia su
un giornale. E riceve

aiuto

Anche a Trento la
manifestazione delle

Sentinelle in piedi
contestata dall’Arcigay

L’arcivescovo di Milano, cardinale Angelo Scola, e il
Consiglio Episcopale Milanese in comunione con il
Presbiterio diocesano ricordano nella preghiera e

affidano alla misericordia di Dio Padre

don 

GIOVANNI LUONI
Riconoscenti per la fedeltà del suo lungo ministero
sacerdotale speso con lo zelo del buon pastore al

servizio delle anime, in particolare nella parrocchia
San Alessandro M. di Mozzate (Co), offrono al

Signore Gesù il bene da lui compiuto ed elevano la
supplica perché lo accolga nella sua pace in attesa
del giorno glorioso della resurrezione. Invitano la

comunità dei fedeli ad elevare la preghiera cristiana
di suffragio. 

MILANO, 11 marzo 2014

Il vescovo Guido Gallese e il presbiterio di
Alessandria comunicano che è passato da questo

mondo al Padre

don 

GIACOMO PASERO
ringraziando il Signore per i sessant’anni di

sacerdozio, spesi per quasi quarant’anni nella
parrocchia del Sacro Cuore a Valenza.

Le esequie saranno celebrate nella collegiata della
natia Solero martedì 11 alle 15.
ALESSANDRIA, 11 marzo 2014

La parrocchia di Ossona
con il parroco don Angelo Oldani, accompagna con

la preghiera all’incontro con Dio

don

GIAMPIERO INVERNIZZI
MEMORE DI AVERLO AVUTO COME COADIUTORE DAL

1956 AL 1966
E COME RESIDENTE DAL 2005 AL 2014.

Santa Messa oggi alle 16.30
con tumulazione nel cimitero locale.

OSSONA, 11 marzo 2014

I sacerdoti ordinati nel 1955 si uniscono in preghiera
per l’amico

don

GIAN PIETRO INVERNIZZI
che ha concluso il suo servizio ed è entrato nella

pace del Signore.
SARONNO, 11 marzo 2014

I cittadini, con gli amministratori e gli amici della pro
loco di Ossona partecipano al dolore per la morte di

don 

GIAMPIETRO INVERNIZZI
sacerdote amato e caro a tutti.

OSSONA, 11 marzo 2014

MARIO PALMARO
è andato a incontrare il card. Giovanni Colombo che

lui aveva ricordato nel saggio
«Il cardinale coraggioso».

Giovanna e Silvio Ghielmi partecipano al lutto di
Annamaria e dicono ai suoi figli Giacomo, Giuseppe,

Giovanna e Benedetto:
«Abbiamo tutti un nuovo protettore in Cielo»

MILANO, 11 marzo 2014

Molto addolorato dell’andata in Cielo del carissimo
amico 

dottor

MARIO PALMARO 
per la sua giovane vita che da lassù assisterà, guiderà
e benedirà Annamaria e i giovanissimi  figli Giacomo,

Giuseppe, Giovanna e Benedetto. Li raggiunga il
dolore mio, di mia moglie Amelia e dei miei familiari,
uniti alla mesta preghiera. Francesco e Amelia Rocca

MILANO, 11 marzo 2014

Il presidente, il consiglio di amministrazione e il
personale di Emit Feltrinelli piangono la morte del

segretario generale 

dottor

MARIO PALMARO 
e partecipano con affetto al dolore della famiglia.

MILANO, 11 marzo 2014

Il comitato Verità e Vita
Partecipa al grande dolore di Anna Maria e dei figli

per la prematura scomparsa del suo

presidente

MARIO PALMARO
che oggi contempla, nella luce che non conosce

tramonto, quella verità che per tutta la vita ha servito
con impegno, con sapienza e perseveranza,

segnando ogni sua scelta con estrema coerenza e
rendendo fino all’ultimo testimonianza a Dio, Padre

della vita.
BOLOGNA, 11 marzo 2014

La comunità cristiana che è in Mozzate unitamente ai
parenti tutti annunciano che ha concluso il suo

pellegrinaggio terreno

don

GIOVANNI LUONI
PARROCO DI MOZZATE DA 34 ANNI

Mentre ne ricordano il generoso ministero, lo
affidano alla Divina Misericordia perché possa

ricevere da Cristo buon Pastore il merito della vita
eterna.

Le esequie saranno celebrate mercoledì 12 marzo
alle ore 15.30 nella chiesa parrocchiale di

San Alessandro martire. Indi la salma sarà tumulata
nella tomba dei sacerdoti nel cimitero cittadino.

MOZZATE, 11 marzo, 2014

Le Acli di Roma partecipano nella preghiera al
cordoglio del loro accompagnatore spirituale don

Francesco Pesce per la dipartita della cara 

mamma 

ROSALBA
ROMA, 11 marzo 2014

Saggista e docente, 
presidente del
Comitato Verità e
vita, lascia moglie e
quattro figli piccoli

12 Martedì
11 Marzo 2014A T T U A L I T À

Brescia. Sparò e uccise la compagna
Condannata a 16 anni la femminicida

Terzo settore. Nasce il primo network nazionale
Una vetrina per «i cantieri del bene» del volontariato

Brescia. Sedici anni: è la pena in-
flitta dal Tribunale di Brescia – al ter-
mine del processo di primo grado ce-
lebrato con rito abbreviato – ad An-
gela Toni, la 36enne è accusata di aver
ucciso a Gussago, il 10 marzo dell’an-
no scorso, l’ex compagna e conviven-
te Marilena Ciofalo. La vittima era sta-
ta colpita nel sonno con due colpi di
pistola. Il pubblico ministero aveva
chiesto una condanna a 30 anni. Quel-
lo di Brescia, in base a quanto emer-

so, sarebbe il primo caso in Italia di
femminicidio tra donne. Per l’accusa,
Angela Toni avrebbe ucciso per gelo-
sia, dopo aver scoperto la nuova rela-
zione dell’ex compagna. La donna, co-
me ricostruito dagli inquirenti, dopo
aver appoggiato un cuscino ed esplo-
so i colpi alla testa della compagna
mentre dormiva, era rimasta a veglia-
re la vittima per qualche tempo prima
di dare l’allarme e attendere l’arrivo
dei carabinieri. (C. Guerr.)

Roma. Nasce il primo network
nazionale di eventi nazionali del
Terzo settore. Si chiama «I cantie-
ri del bene comune» l’iniziativa
lanciata dal Centro nazionale per
il volontariato, la fondazione Ca-
sa del volontariato di Carpi, il Csv
di Napoli, l’Anci Toscana, l’Istitu-
to italiano della donazione, il Con-
sorzio Sol.co e la Rete nazionale
per la prossimità, con lo scopo di
dare visibilità al mondo dell’asso-

ciazionismo e alle sue attività. La
nuova rete è stata presentata ieri
alla Camera. L’obiettivo è rilan-
ciare, attraverso un network con-
diviso, una serie di eventi dedica-
ti al Terzo settore che si distin-
guono per la qualità, la durata nel
tempo e non si limitano alla me-
ra convegnistica. Col network è
stato presentato anche il cartello
di eventi per il 2014, che ha come
filo conduttore il tema del lavoro.


